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COSA C'È IN QUESTO
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IL PACCO NATALIZIO

IL BILANCIO PARTECIPATO

INTELLIGENZA
ARTIFICIALE

LA NON-INTERVISTA AL
SINDACO

UN SONDAGGIO PER TE!

EH GIÀ.. .SIAMO ANCORA QUA!

Eccoci tornati! 
Nonostante il risultato elettorale negativo che non ci ha permesso
di essere partecipi in Consiglio Comunale, non sono venuti meno
la nostra passione e il nostro impegno per rendere migliore la
nostra comunità e il nostro territorio.

Politeia continua ad essere il nostro strumento per dare voce ai
reali bisogni dei cittadini con l’ironia e la leggerezza che sono
necessari in questi tempi bui.
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IL PACCO NATALIZIO

La parola amministrare significa
letteralmente agire da ministro, cioè da
servitore, del bene o del compito affidato. Nel
caso di una amministrazione pubblica si
intende l’agire da servitore del bene comune
per conto dei cittadini che hanno, con il loro
voto, dato al sindaco questo mandato.
Si sottende quindi che ogni decisione o
azione intrapresa dai “ministri” del Comune
sia ad esclusivo interesse di tutte le persone
che vivono il territorio ed usufruiscono delle
strutture e dei servizi che sono appunto
patrimonio della comunità locale.

In un’epoca in cui è tutto “monetizzato” risulta
semplice individuare le priorità di una
amministrazione analizzando come vengono
spesi i fondi pubblici (per intenderci i soldi
che i cittadini versano, con il pagamento delle
tasse dirette o indirette, nelle casse
comunali) e se gli stessi sono adoperati con
“parsimonia”, termine caro agli assessori
attuali.

Ci chiediamo ad esempio se i 34.408,97 €
spesi per il PARERE PRO VERITATE
(arrivato dopo 15 mesi dall’incarico
all’avvocato e non ancora a disposizione dei
cittadini) sono serviti effettivamente per far
ottenere il risarcimento ai multati, come
promesso dal sindaco Schiesaro, o siano
stati spesi senza che ai cittadini arrivasse
alcun beneficio.

Ci chiediamo se gli oltre 150.000 € di debito
fuori bilancio dovuti al pagamento delle
spese legali ed ad interessi di mora per i
contenziosi (tutti persi dal Comune) potevano
essere evitati con una politica più accorta e
trasparente fin dall'inizio della questione
autovelox (ci saranno i rimborsi?).

Ci chiediamo se l'attuale giunta sia a
conoscenza che le 434 luci anti nebbia
installate su alcune strade e rotatorie e
costate 35.636,20 € (82,10 € cadauna!) si
stanno man mano esaurendo, risultando così
inefficaci allo scopo dopo poco più di 1 anno
dall'installazione.
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Ci chiediamo con quale parsimonia si sono
spesi i soldi pubblici per mettere a dimora e
fare la manutenzione a 72 palme nel nostro
territorio senza conoscere che il nostro clima
non è adatto (difatti la maggioranza sono
morte e le altre in via di decesso).

A questi quesiti si aggiungono:
L'attesa delle "nuove" isole ecologiche
promesse nel 2020.
Le mancate asfaltature di marciapiedi e
strade.
Alcune nuove opere pubbliche eseguite
con barriere architettoniche.
Le mancate manutenzioni di bagni, aule e
mensa delle nostre scuole.
La situazione precaria del personale
comunale in deficit di organico oramai da
anni.

Sono solo alcune considerazioni che ci fanno
chiedere se il servizio svolto
dall'amministrazione Schiesaro, dopo i vari
rilievi ricevuti dai Revisori dei Conti, porterà
nelle case dei cittadini un bel pacco di
sorprese... di cui tutti pagheremo il conto!
P.S. ... come mai il canale TELEGRAM del
comune è muto dalle elezioni? Che siano
finiti i soldi per la propaganda?

BUONE FESTE e BUONI PACCHI!

IL BILANCIO PARTECIPATO.. .LA PUNTA DELL’ICEBERG
La partecipazione proprio non piace a
questa Amministrazione, c’è poco da fare...
non ce l’ha dentro...

Piccola spia di questa scarsa passione è il
Bilancio Partecipato, “strumento di
partecipazione diretta dei cittadini alla vita
amministrativa della propria comunità. Nello
specifico, per Bilancio Partecipato il Comune
di Cadoneghe intende l’utilizzo e la
destinazione di parte delle risorse
economiche dell’Ente al finanziamento di
opere indicate e votate dai cittadini.” (art. 1
del Regolamento Bilancio Partecipato del
Comune di Cadoneghe).

Forse la memoria di “aver già partecipato”
una parte residuale del bilancio un paio di
volte negli ultimi anni, mette a tutti il cuore in
pace e alla domanda: “E... il Bilancio
Partecipato?” possono rispondere: “Già
fatto!”.
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Ma cosa direbbe il regolamento?

Il regolamento stabilisce tempi e contenuti del
bilancio e prevede che i cittadini, sia singoli
che associati, possano presentare proposte
in ambito di:

Lavori pubblici, mobilità e viabilità
(manutenzione stradale, manutenzione
edilizia, abbattimento delle barriere
architettoniche, messa in sicurezza del
territorio, ripristino e manutenzione del
verde pubblico, facilitazioni alla viabilità
urbana);
Ambiente (manutenzione e realizzazione
di interventi relativi ad aree verdi, arredo
e decoro urbano, ecc.);
Attività socio-culturali e sportivo-
ricreative (realizzazione di eventi
culturali e sportivi in relazione al territorio,
iniziative a favore delle diverse categorie
sociali, ecc.);
Sviluppo socio economico (iniziative
legate al turismo, all'agricoltura,
all'artigianato ed al commercio che
abbiano ad oggetto la valorizzazione del
territorio e dei prodotti tipici locali).

Il Comune è tenuto ad informare i cittadini
e a procedere alla raccolta delle proposte; “i
termini di presentazione delle proposte
decorrono dal 15 settembre e terminano il 30
settembre di ciascun anno.” (art. 4).

Di ciascun anno? Sì, esatto, ogni anno i
cittadini dovrebbero avere questa possibilità.
Ma di fatto questa Amministrazione è stata in
grado di portare a termine questo processo
solo un paio di volte in sei anni!
Incompetenza? Totale disinteresse? Di tutto
un po’?

A noi di Coalizione, però, gli strumenti di
partecipazione piacciono molto e spiace
vedere sprecate queste possibilità di
coinvolgimento dei cittadini.
State pensando che sia un nostro pallino?
Certo, ma non solo...

Il bilancio partecipato non è un’invenzione di
Cadoneghe e neppure una novità; è
un’esperienza che in giro per il mondo ha
avviato percorsi che hanno consentito di
riaggregare cittadini, ricostruire tessuto
sociale, avvicinare le persone tra loro e alle
istituzioni, favorendo il recupero e la
rigenerazione di luoghi e di comunità.

A partire da uno strumento tecnico e magari
astruso come un bilancio, può quindi iniziare
un percorso di dialogo che avvicina i
cittadini alla politica che, soprattutto a livello
locale, altro non è che il prendersi cura dei
beni comuni e delle persone.

Dalla storica esperienza di Porto Alegre a
Barcellona, Bologna, Padova e tanti altri
paesi grandi e piccoli, cercando in rete si
trovano tanti esempi e belle storie.
Provate a cercare un po’ e poi fateci sapere
cosa ne pensate!
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INTELLIGENZA ARTIFICIALE

Per affrontare l’intelligenza artificiale
bisogna essere molto intelligenti!

Siamo di fronte a un mondo che cambia con
una velocità che può lasciarci muti per la
difficoltà a capire dove stiamo andando e se
possiamo essere, oltre che spettatori,
soggetti che prendono posizione e
partecipano consapevolmente al mutare dei
tempi.

Un cambiamento con cui dobbiamo fare i
conti è sicuramente quello prodotto
dall'intelligenza artificiale, le cui applicazioni
crescono di giorno in giorno lasciandoci
contemporaneamente ammirati e terrorizzati. 

Non ci dividiamo tra apocalittici e integrati,
come diceva Umberto Eco, ognuno di noi è
tutte e due le cose insieme.

Ammirati dalle scoperte che arrivano dalla
ricerca scientifica, dalle possibilità che si
aprono nelle discipline come la medicina, ma
anche spaventati dalla trasformazione che si
annuncia nel mondo del lavoro: professioni
che scompariranno, come quelle dei
traduttori o dei redattori dei giornali, drastiche
riduzioni di personale negli uffici di imprese
private e pubbliche.

Ma soprattutto spaventa la convinzione che il
possesso delle risorse necessarie sia in
mano a pochi, che diventeranno, se già non
lo sono, padroni del mondo, con buona pace
dei diritti e delle libertà di cui abbiamo goduto
nelle democrazie occidentali.

Gli esperti ci dicono che USA e Cina sono i
grandi attori del processo in atto e che
l’Europa rischia di restare indietro. L’Italia in
particolare non sembra essere della partita,
benché il risparmio privato del nostro Paese
sia pari all'investimento in tecnologia degli
USA.

Per essere attori sono necessari:
Finanziamenti privati e pubblici.
Un quadro normativo che presenti il
principio di precauzione.
Persone e imprese in grado di garantire
esperienze innovative.

Ogni nuova frontiera dà un senso di paura,
ma girarsi e tornare indietro non è la
soluzione.
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LA NON-INTERVISTA AL SINDACO

Buonasera Sig. Sindaco, e grazie per non
aver accettato questa NON-intervista.
Innanzitutto, complimenti per la sua
rielezione. Se l'aspettava?
Ma scherza? Con tutte le grane che ho avuto
e i casini che ho combinato? Prevedevo una
sonora sconfitta e, difatti, avevo già comprato
casa all'estero per iniziare una nuova vita.

Non è stato l'unico a sorprendersi.
Devo ringraziare i miei collaboratori. Mi
hanno spinto a gettare fumo negli occhi a
pochi giorni dalle elezioni. Io ero convinto che
non potesse funzionare, troppe ne avevo
fatte. Cittadini scontenti, parchi distrutti,
cementificazione a non finire, tutti i comuni
limitrofi sono migliorati nei servizi, il mio è
rimasto impalato. Ma per fortuna l'elettore si
ricorda solo quello che vede il giorno prima,
mica quello che non ho fatto per anni. Basta
aprire qualche cantiere, far intravedere la
possibilità che inizino i lavori e voilà, pioggia
di voti. Poi, ovviamente, si lasciano le cose
come sono, una volta rieletto chi se ne
importa.

In effetti non ha mantenuto parecchie
delle promesse fatte durante la scorsa
campagna elettorale, non si capisce
perché gli elettori l'abbiano votata.
Suvvia, siamo seri. I programmi elettorali
sono solo specchietti per le allodole, non li
legge nessuno. 

Si figuri che noi abbiamo preso spunto da
alcuni punti dei nostri avversari. Così, tanto
per riempire le pagine. E ha visto che bel
fascicoletto è venuto fuori? Sa quanta gente
lo ha letto per intero? 14, come il numero
degli apostoli.

Veramente gli apostoli erano 12.
Comunque un numero pari, non faccia il
sapientone. E si ricordi che per prendere voti
non serve sapere le cose, leggere libri,
studiare... bisogna vivere tra la gente,
conoscere i loro problemi e le loro esigenze,
far finta di soddisfarle e poi trovare il modo
per dare la colpa agli avversari quando le
cose non vanno per il verso giusto.

E' questo che secondo Lei l'opposizione
dovrebbe fare?
Mi scusi, non ho capito. La oppocosa?

Continua a pagina seguente...

I LAVORI RIPRENDERANNO DUE

SETTIMANE PRIMA DELLE

PROSSIME ELEZIONI
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In una democrazia c'è una maggioranza e
c'è un'opposizione.
Lei parte da un presupposto sbagliato. Non ci
sono maggioranze e opposizioni, ci sono solo
i vincitori e gli sconfitti. I vincitori decidono, gli
sconfitti stanno muti. Non ho ancora capito
perché io debba sopportare di fare i consigli
comunali con la presenza di gente che non è
d'accordo con me e continua a parlare delle
cose che vanno male, invece di sottolineare
quante belle giornate consecutive di sole
questa Amministrazione è riuscita a far
splendere, grazie ai rapporti privilegiati con la
regione e il governo. Sa che le dico? Il
consiglio comunale a me sembra una perdita
di tempo.

Infatti abbiamo notato come lei
continuasse a usare il cellulare, anche
durante la discussione sulle strutture
scolastiche che stanno cadendo a pezzi
per mancanza di manutenzione. Cosa sta
facendo per risolvere il problema?
Non ci sono soldi, li ho spesi tutti per le luci e
per le operazioni di facciata che le dicevo. I
comunisti che pensano che l'istruzione sia
importante si tassino e paghino di tasca loro il
rifacimento degli istituti scolastici. Io devo
preoccuparmi dei bisogni degli amici e degli
amici degli amici. E comunque le ripeto che
la colpa non è mia, ma dell'Amministrazione
precedente.

L'Amministrazione precedente era la sua.
Davvero? Ero io il sindaco? Allora tutta la
colpa è dell'Amministrazione precedente la
precedente e di quelle che precedevano la
precedente la precedente.

Di questo passo finiremo col dare la colpa
ad Adamo ed Eva... Buon lavoro signor
Sindaco.



Saranno solo 3 domande, ecco quali!

Caro non Elettore, non sei andato a votare alle ultime elezioni amministrative perché:
a) Tanto sono tutti uguali
b) Non sapevo che ci fossero le elezioni
c) Avevo un impegno importantissimo fuori città
d) Non voto da tanti anni, devo pensare ai fatti miei

Caro Elettore di destra, hai confermato l’amministrazione uscente perché:
a) Sono contento che non si faccia il tram tanto io non vado mai in centro
b) Il sindaco ha promesso che farà sparire le antenne vicino a casa mia
c) Il vicesindaco si è dimostrato disponibile in questioni di edilizia privata
d) Il sindaco è una simpatica persona, è noto a livello nazionale, l’ho visto in televisione

Caro Elettore democratico e progressista, non hai votato Coalizione Civica perché:
a) Non vi conosco, non so chi siate
b) Preferisco i partiti storici
c) Avevo paura di disperdere il voto in quel casino di liste con cui vi siete presentati
d) Troppo buonismo e poca concretezza nelle vostre prese di posizione
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Per capire meglio il pensiero dei Cittadini di
Cadoneghe, di qualsiasi orientamento (o
non orientamento) politico, abbiamo
pensato di lanciare un sondaggio anonimo.

Ci piacerebbe che tu potessi darci il tuo
parere e magari diffondere, perché più
pensieri raccogliamo e più possiamo
costruire il nostro progetto politico per i
Cittadini di Cadoneghe.

UN SONDAGGIO PER TE!

Per partecipare al questionario, clicca sul link sotto o inquadra il QR CODE

GRAZIE!

https://forms.gle/68ibJbo1kmR3wfma8

https://forms.gle/68ibJbo1kmR3wfma8
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... e per finire apprezziamo la scelta ecologica
dell'amministrazione di non mettere luminarie natalizie nelle
strade di Cadoneghe quest'anno per non sprecare energia e

contrastare i cambiamenti climatici.

Con troppe luci in giro si corre il rischio di vederci più chiaro...
BUONE FESTE!


